
Ribelle con la penna 
e con il cuore

schiettezza e la sua capacità di denunciare le ingiustizie, ha

dedicato tutta la sua vita alla battaglia contro le discriminazioni

sociali, religiose e patriarcali. Il suo pensiero ha influenzato

generazioni di donne e uomini in Egitto e ben oltre i confini del

suo Paese.

Nata in un villaggio del delta del Nilo, Nawal el-Saadawi crebbe

in una famiglia in cui, nonostante le rigide regole tradizionali,

fu incoraggiata a studiare. 
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لا يمكنك أن تكون حياديًا بشأن العدالة. إما أن تكون مع المظلوم"
".أو مع الظالم

DONNE SIGNIFICATIVE TRA I POPOLI - EGITTO

Nawal el-Saadawi (1931–2021)

è stata una scrittrice,

psichiatra e attivista egiziana,

figura centrale nella lotta per i

diritti delle donne nel mondo

arabo. 

Nota per la sua forza, la sua

"Non si può essere neutrale sulla questione della giustizia. O sei dalla parte
dell’oppresso, o sei dalla parte dell’oppressore."



Si laureò in medicina, specializzandosi in psichiatria, e il suo

lavoro clinico le mostrò le profonde connessioni tra malattia,

povertà e oppressione femminile. 

A partire da queste esperienze, iniziò a scrivere saggi, romanzi

e articoli per denunciare le pratiche discriminatorie e le

violenze subite dalle donne, come la mutilazione genitale

femminile, che lei stessa aveva subito da bambina.

La sua opera più celebre, “La donna con il punto zero” (1975), è

un romanzo ispirato alla storia vera di una prigioniera

condannata a morte, che attraverso la propria sofferenza rivela

l’ingiustizia di una società dominata dagli uomini. 

Questo e altri scritti le attirarono la censura e la persecuzione

da parte delle autorità egiziane: fu licenziata, minacciata, e nel

1981 venne anche imprigionata per le sue idee, insieme ad altri

intellettuali dissidenti.

Nonostante tutto, non smise mai di lottare. 

Fondò l’Arab Women’s Solidarity Association e partecipò a

conferenze internazionali in difesa dei diritti umani. 

I suoi scritti – oltre 50 opere tra romanzi, saggi e autobiografie

– sono stati tradotti in molte lingue e continuano a essere letti

in tutto il mondo.

Nawal el-Saadawi è stata molto più di una scrittrice: è stata un

simbolo di coraggio, di libertà e di resistenza. Una donna che

ha parlato dove molti tacevano, e che ha aperto la strada a un

cambiamento ancora oggi necessario.
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